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IL PLAFOND: NOVITÀ 2020 E IMPATTO SULLA GESTIONE OPERATIVA

ARGOMENTI TRATTATI

 Normativa di riferimento.
 Disciplina generale.
 Novità del DL 34/2019 dal 2020: semplificazione degli adempimenti e 

inasprimento delle sanzioni.
 Novità del DL 124/2019 per benzina e gasolio per uso autotrazione.
 Vicende relative al plafond.
 Responsabilità del fornitore e del rappresentante doganale in caso di 

dichiarazioni d’intento false.
 Regime di non imponibilità ante ricezione.
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NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Art. 8 co. 1 lett. c) del DPR 633/72

Costituiscono cessioni all’esportazione non imponibili IVA: “le cessioni, anche 
tramite commissionari, di beni diversi dai fabbricati e dalle aree edificabili, e le 
prestazioni di servizi rese a soggetti che, avendo effettuato cessioni 
all’esportazione od operazioni intracomunitarie, si avvalgono della facoltà di 
acquistare, anche tramite commissionari, o importare beni e servizi senza 
pagamento dell’imposta”.
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NORMATIVA DI RIFERIMENTO
Art. 1 co. 1 lett. c) del DL 746/83 (versione applicabile dall’1.1.2020)
Il predetto regime di non imponibilità IVA si applica a condizione che “l’intento di 
avvalersi della facoltà di effettuare acquisti o importazioni senza applicazione 
dell’imposta risulti da apposita dichiarazione, redatta in conformità al modello 
approvato con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, trasmessa 
per via telematica all’Agenzia medesima, che rilascia apposita ricevuta 
telematica con indicazione del protocollo di ricezione. La dichiarazione può 
riguardare anche più operazioni. Gli estremi del protocollo di ricezione della 
dichiarazione devono essere indicati nelle fatture emesse in base ad essa, 
ovvero devono essere indicati dall’importatore nella dichiarazione doganale. Per 
la verifica di tali indicazioni al momento dell’importazione, l’Agenzia delle 
entrate mette a disposizione dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli la banca 
dati delle dichiarazioni di intento per dispensare l’operatore dalla consegna in 
dogana di copia cartacea delle dichiarazioni di intento e delle ricevute di 
presentazione”.
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DISCIPLINA GENERALE
IL PLAFOND: NOVITÀ 2020 E IMPATTO SULLA GESTIONE OPERATIVA

La dichiarazione d’intento attesta la volontà del soggetto avente lo status di 
esportatore abituale di avvalersi della facoltà di effettuare acquisti e 
importazioni senza applicazione dell’IVA ai sensi dell’art. 8 co. 1 lett. c) del 
DPR 633/72.

La dichiarazione d’intento può riguardare:
 una sola operazione (per un determinato importo);
 oppure una o più operazioni (fino a concorrenza di un determinato 

importo).

Relatore
Note di presentazione
Ratio della disciplina: evitare la formazione di un credito strutturale in caso ai soggetti passivi che effettuano in misura rilevante (superiore al 10% del volume d’affari «rettificato») operazioni che concorrono alla formazione del plafond (ossia operazioni non imponibili IVA)Rispetto al precedente modello utilizzabile sino al 28.2.2017, non è più possibile riferire la dichiarazione di intento a un dato periodo ed è obbligatorio indicare l’ammontare del plafond che si intende utilizzare
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DISCIPLINA GENERALE
IL PLAFOND: NOVITÀ 2020 E IMPATTO SULLA GESTIONE OPERATIVA

Non è ammesso l’utilizzo della dichiarazione d’intento per l’acquisto di:
 fabbricati e aree edificabili (art. 8 co. 1 lett. c) del DPR 633/72), inclusa 

l’acquisizione di immobili in esecuzione di un contratto di appalto (principio 
di diritto Agenzia delle Entrate 9.4.2019 n. 14; contra Cass. 7504/2016) o di 
leasing (C.M. 145/98; contra Cass. 23329/2013);

 beni con IVA indetraibile (C.M. 145/98 e Cass. 23588/2012).

Relatore
Note di presentazione
Cass. 23329/2013 ha escluso il leasing, salvo che le parti contraenti abbiano convenuto, con efficacia vincolante per entrambe, il trasferimento della proprietà del bene (o comunque del potere di disporne) alla scadenza del rapporto contrattuale
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SEMPLIFICAZIONI DEGLI ADEMPIMENTI 
DAL 2020

IL PLAFOND: NOVITÀ 2020 E IMPATTO SULLA GESTIONE OPERATIVA

Novità previste dall’art. 12-septies del DL 34/2019 (conv. L. 58/2019):
 il cessionario o committente (esportatore abituale) non è più tenuto a 

consegnare al cedente o prestatore (ovvero in Dogana) la dichiarazione 
d’intento, unitamente alla ricevuta di presentazione rilasciata dall’Agenzia 
delle Entrate;

 è abolito l’obbligo di numerazione progressiva delle dichiarazioni d’intento 
emesse e ricevute nonché quello della relativa conservazione ex art. 39 del 
DPR 633/72;

Relatore
Note di presentazione
- L’invio o la consegna della dichiarazione di intento al fornitore è ancora possibile (anzi consigliata)
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SEMPLIFICAZIONI DEGLI ADEMPIMENTI 
DAL 2020

IL PLAFOND: NOVITÀ 2020 E IMPATTO SULLA GESTIONE OPERATIVA

 il cedente o prestatore deve indicare nelle fatture emesse (o nella 
dichiarazione in Dogana) gli estremi del protocollo di ricezione della 
dichiarazione d’intento e non genericamente quelli della stessa; 

 la dichiarazione d’intento può riguardare anche più operazioni in Dogana, 
fino a concorrenza di un determinato importo (già previsto da ris. Agenzia 
delle Entrate 38/2015);

Relatore
Note di presentazione
In precedenza, la prassi (es. R.M. 27.7.85 n. 355235) aveva ritenuto che la dichiarazione di intento dovesse essere ripetuta per ogni singola operazione d’importazione poiché l’ufficio doganale non può essere definito «parte»
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SEMPLIFICAZIONI DEGLI ADEMPIMENTI 
DAL 2020

IL PLAFOND: NOVITÀ 2020 E IMPATTO SULLA GESTIONE OPERATIVA

 sono aboliti i registri ove annotare le dichiarazioni d’intento emesse e 
ricevute;

 non è più previsto il riepilogo nella dichiarazione annuale IVA (quadro VI), 
da parte del cedente o prestatore, dei dati contenuti nelle dichiarazioni 
d’intento ricevute.

Relatore
Note di presentazione
La semplificazione dei registri appare di poco conto, tenuto conto della predisposizione da parte dei softwareIl quadro VI dovrebbe essere ancora presente nel modello IVA 2020 per il 2019



Riepilogo degli obblighi degli esportatori abituali dal 2020

Redigere la dichiarazione d’intento in conformità al modello approvato dal 
direttore dell’Agenzia delle Entrate.

Trasmettere la dichiarazione d’intento all’Agenzia delle Entrate che rilascia 
apposita ricevuta telematica.

Compilare il quadro VC della dichiarazione annuale IVA.
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Modello di dichiarazione d’intento Sintesi del contenuto

Frontespizio

Numero di dichiarazione
Dati del dichiarante
Dati del rappresentante firmatario 
della dichiarazione (se diverso dal 
dichiarante)
Recapiti 
Integrativa
Dichiarazione
Destinatario della dichiarazione
Firma

Quadro A - Plafond
Tipo di plafond (fisso o mobile)
Operazioni che concorrono alla 
formazione del plafond

Impegno alla presentazione 
telematica

Codice fiscale dell’intermediario, data 
dell’impegno e firma dell’intermediario

13

IL PLAFOND: NOVITÀ 2020 E IMPATTO SULLA GESTIONE OPERATIVA



14

IL PLAFOND: NOVITÀ 2020 E IMPATTO SULLA GESTIONE OPERATIVA



Riepilogo degli obblighi dei fornitori degli esportatori abituali dal 2020

Riscontrare la presentazione della dichiarazione d’intento all’Agenzia delle 
Entrate tramite l’apposito servizio.
Indicare nelle fatture emesse:
 l’annotazione “operazione non imponibile” (codice “N3”) con l’eventuale 

indicazione della norma di riferimento (art. 8 co. 1 lett. c) del DPR 633/72);
 gli estremi del protocollo di ricezione della dichiarazione di intento.
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SEMPLIFICAZIONI DEGLI ADEMPIMENTI 
DAL 2020

Relatore
Note di presentazione
Nelle fatture elettroniche il numero di protocollo attribuito alla dichiarazione di intento dall’Agenzia delle Entrate può essere indicato in uno dei campi facoltativi relativi ai dati generali della fattura come, per esempio (FAQ Agenzia delle Entrate 27.11.2018 e 21.12.2018):- il campo “Causale”; - ovvero, a livello di singola linea fattura, il blocco “Altri dati gestionali”. 
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SANZIONI PER IL FORNITORE DAL 2020

Ai sensi del novellato art. 7 co. 4-bis del DLgs. 471/97, al cedente o prestatore 
che effettua operazioni in regime di non imponibilità IVA “senza aver prima 
riscontrato per via telematica l’avvenuta presentazione all’Agenzia delle 
Entrate” della dichiarazione d’intento:
 si applica la sanzione proporzionale (dal 100% al 200% dell’imposta), 

fermo l’obbligo di pagamento dell’imposta;
 in luogo della sanzione fissa (da 250 a 2.000 euro) attualmente prevista.

Relatore
Note di presentazione
Si equipara tout court il fornitore che non ha verificato tempestivamente l’avvenuta trasmissione della dichiarazione di intento a quello che effettua operazioni in regime di non imponibilità IVA in mancanza della dichiarazione di intento (art. 7 co. 3 del DLgs. 471/97)Dubbi sul rispetto del principio di proporzionalità della sanzione
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DECORRENZA E ATTUAZIONE

La disciplina si applica a decorrere dal periodo d’imposta 2020 (periodo 
d’imposta successivo all’entrata in vigore della legge di conversione del DL 
34/2019).

Le relative modalità operative sono da adottare con provvedimento del 
direttore dell’Agenzia delle Entrate entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore 
della L. 58/2019 (L. di conv. del DL 34/2019).
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NOVITÀ DEL DL 124/2019 RELATIVE 
A BENZINA E GASOLIO PER USO 
AUTOTRAZIONE

L’art. 6 co. 1 lett. c) del DL 124/2019 (conv. L. 157/2019) impedisce l’utilizzo 
della dichiarazione d’intento per le cessioni e le importazioni definitive dei 
carburanti oggetto della particolare disciplina ex art. 1 co. 937 e ss. della L. 
205/2017 per l’immissione in consumo dal deposito fiscale o l’estrazione dal 
deposito di un destinatario registrato di tali prodotti.

L’utilizzo della dichiarazione d’intento resta consentito, a determinate condizioni, 
alle imprese di trasporto di merci e di persone che acquistano gasolio 
“commerciale” (art. 24-ter del DLgs. 504/95).

Relatore
Note di presentazione
Tale misura è finalizzata a impedire la realizzazione di un meccanismo fraudolento in base al quale il proprietario dei beni, qualora sia anche titolare del deposito di stoccaggio :- estranei i prodotti senza effettuare il versamento anticipato dell’IVA, ai sensi dell’art. 1 co. 941 della L. 205/2017;- cede i prodotti a una società “cartiera” senza l’applicazione dell’IVA, a fronte dell’esibizione di una dichiarazione di intento “non autentica”.



Vicende relative al plafond Modalità
Rettifica in aumento del plafond Emissione di una nuova dichiarazione 

di intento con l’ulteriore ammontare di 
plafond che si intende utilizzare.

Rettifica in diminuzione del plafond o 
revoca della dichiarazione di intento

Nessuna formalità, solo 
comunicazione al fornitore

Non utilizzo del plafond per alcune 
operazioni senza revocare del tutto la 

dichiarazione di intento

Nessuna formalità, solo 
comunicazione al fornitore

20

IL PLAFOND: NOVITÀ 2020 E IMPATTO SULLA GESTIONE OPERATIVA

VICENDE RELATIVE AL PLAFOND

Relatore
Note di presentazione
- Consigliato utilizzo della PEC- Secondo Cass. 28.2.2017 n. 5174, nel caso di revoca della dichiarazione di intento “l’effetto esonerativo cessa immediatamente – o quanto meno dal momento in cui essa è portata a conoscenza – e la fatturazione che venga emessa in un momento successivo deve necessariamente tenerne conto, restando l’intera operazione soggetta al regime ordinario”. La sentenza è stata richiamata anche dall’interpello Agenzia delle Entrate 6.2.2018 n. 954-6/2018.Revoca della revoca della dichiarazione di intento
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RESPONSABILITÀ DEL FORNITORE 
IN CASO DI DICHIARAZIONI 
D’INTENTO FALSE

“Qualora la dichiarazione di intento sia stata rilasciata in mancanza dei 
presupposti richiesti dalla legge, dell’omesso pagamento dell’IVA rispondono 
esclusivamente i cessionari, i committenti e gli importatori che hanno rilasciato 
la dichiarazione stessa” (art. 7 co. 3 del DLgs. 471/97).
In presenza di dichiarazione d’intento ideologicamente false, il cedente o 
prestatore deve provare di aver adottato tutte le misure ragionevoli in suo 
potere per assicurarsi di non partecipare alla frode (es. Cass. 8.6.2018 n. 
14936).



Verifiche e accorgimenti consigliati
Verificare la validità della partita IVA del cessionario o committente e lo stato 
d’attività tramite il servizio messo a disposizione dall’Agenzia delle Entrate.
Consultare una visura camerale relativa al cessionario o committente (es. data 
di inizio attività e il codice attività adottato).
Stipulare in forma scritta i contratti con la controparte.

Richiedere l’utilizzo di forme tracciabili per i pagamenti e verificare la regolarità 
degli stessi.
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RESPONSABILITÀ DEL FORNITORE 
IN CASO DI DICHIARAZIONI 
D’INTENTO FALSE

Relatore
Note di presentazione
A titolo esemplificativo:Soggetti nel primo anno solare di attivitàSoggetti che svolgono un’attività che difficilmente potrebbe fare maturare il plafond
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RESPONSABILITÀ DEL RAPPRESENTANTE 
DOGANALE IN CASO DI 
DICHIARAZIONI D’INTENTO FALSE

Se la dichiarazione d’intento si rivela mendace, risponde del pagamento dell’IVA 
all’importazione non solo l’importatore ma anche, in via solidale, il suo 
rappresentante indiretto che abbia presentato la dichiarazione in dogana (es. 
Cass. 31611/2019).

Si era ipotizzata l’introduzione di una verifica dei requisiti, da parte 
dell’Agenzia delle Entrate, quando è presentata la dichiarazione d’intento (es. 
interrogazioni parlamentari 5-00653/2018 e 5-01114/2018).

Relatore
Note di presentazione
- La verifica sui requisiti dell’esportatore abituale e sul plafond, però, necessita di un controllo contabile
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REGIME DI NON IMPONIBILITÀ 
ANTE RICEZIONE

Il cedente può applicare il regime di non imponibilità IVA nei confronti degli 
esportatori abituali anche prima che abbia ricevuto la dichiarazione 
d’intento, a condizione che (Cass. 9586/2019):
 dimostri la sussistenza dei presupposti di fatto;
 nel caso la dichiarazione d’intento sia ideologicamente falsa, dimostri la 

propria estraneità rispetto alla frode realizzata dall’esportatore abituale.

Relatore
Note di presentazione
Seppure il principio di diritto sia stato enunciato in relazione alla disciplina anteriore alle modifiche apportate dal DLgs. 175/2014, sembrerebbe applicabile anche in relazione alla disciplina vigente.
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